
. MALPENSA - «Nel consiglio
di amministrazione di Sea

deve sedere un rappresentante
dei Comuni coinvolti dalle dinami-
che aeroportuali», scandisce Pier-
giulio Gelosa. «Ciò al di là della
quota azionaria. Ma se proprio
dobbiamo monetizzare tutto, allo-
ra in cambio di azioni offro il capi-
tale immobiliare delocalizzato in
nostro possesso».
Quanta determinazione. Si direb-
be che, da sindaco di Lonate Poz-
zolo, lei è diventato il capofila
simbolico della mobilitazione
contro la terza pista. O no?
«Vorrei fare una premessa».
Prego.
«Prima di essere fedeli a un partito
bisogna esserlo nei confronti del
proprio paese. E non soltanto in
virtù del giuramento sulla Costitu-
zione e dell’impegno assunto con
gli elettori. Ma anche perché i par-
titi devono essere uno strumento e
non un fine. Il fine è il bene dei cit-
tadini. Quindi, in alcuni casi esse-
re fedeli al partito non ha senso».
Si riferisce forse al «no» della Le-
ga Nord in consiglio comunale al-

la mozione bipartisan contro la
terza pista, comunque approva-
ta dalla maggioranza di centro-
destra e dalla minoranza di cen-
trosinistra?
«Sì. Proprio a questo».
E il ruolo da capofila?
«Non mi permetto di essere capo-
fila di un gruppo. Ritengo invece
— e a ragione — di rappresentare
il Comune più danneggiato dal-
l’aeroporto: sono 8 i chilometri
quadrati di territorio lonatese
coinvolti direttamente o indiretta-
mente da Malpensa. Abbiamo pa-
gato un prezzo altissimo: 350 fa-
miglie delocalizzate. E ancora
non ci sono certezza sul futuro
dei volumi svuotati».
Però, sino al dehubbing, con i
suoi colleghi di sedime e area
politica, i sindaci Guido Colom-
bo (Somma Lombardo) e Mauro
Cerutti (Ferno), lei era un assi-
duo sostenitore del rilancio di
Malpensa. Cosa è cambiato?
«Continuo a sostenere la tutela
del lavoro e uno sviluppo aeropor-
tuale compatibile con il territorio.
Ma la terza pista non serve».

In che senso non serve?
«Se è vero, come è vero, che ci so-
no grandi aeroporti europei con
soltanto due piste e più passegge-
ri di Malpensa e che la questione
è legata alle regole di sorvolo e al-
le distanze tra aerei in decollo e at-
terraggio, ritengo che possa esse-
re più utile, efficace ed economico
cambiare le regole. Anziché inva-
dere altro territorio, per di più di
pregio riconosciuto dall’Unesco,
sul quale sono già stabilite finali-
tà urbanistiche diverse. La rab-
bia sta nel fatto che tali norme, ad-

dirittura coercitive nei piani di ri-
schio, sono all’eccesso. Ricordo
che con due piste è coinvolto il 7
per cento della superficie di Lona-
te, con tre si arriverebbe al 22».
I suoi rapporti con Sea sono sem-
pre gli stessi?
«Penso che ognuno debba fare il
proprio lavoro ragionevolmente
secondo capacità. I dirigenti del
gestore fanno il bene degli azioni-
sti, ai quali io non devo risponde-
re. In realtà, c’è un problema poli-
tico: Malpensa, sempre a differen-
za di altri grandi aeroporti euro-

pei, non è gestita da un azionaria-
to che coinvolge maggiormente il
territorio compromesso. Per il re-
sto, i rapporti sono di reciproco ri-
spetto. Come io comprendo la loro
tensione a massimizzare i profitti,
loro comprenderanno la mia a di-
fendere gli interessi dei lonatesi».
Ma per voi la terza pista è un ri-
schio ambientale o urbanistico?
O di entrambi i tipi?
«E’ sotto gli occhi di tutti che l’ae-
roporto ha innescato in paese
una serie problemi non risolti.
Dai servizi erogati allo scalo, e
non ancora correttamente pagati,
al rispetto del patto di stabilità e
alla gestione del personale comu-
nale. Il problema è sia ambienta-
le sia urbanistico sia economico.
In pratica, si fa tutto a discapito di
Lonate, mentre Milano incassa».
Pare una questione di rapporto
costi-benefici. Dunque: la sua
posizione è irremovibile?
«Certo. All’aeroporto conviene
cambiare le regole al posto di costrui-
re un’altra pista. Però io non sto facen-
do un mercato. Ciò che è dovuto a Lo-
nate è dovuto e basta. Chiedo che ven-

gano riparati i danni compiuti».
Qualche esempio?
«Rispetto alla pianificazione urba-
nistica regionale, si paghino i vo-
lumi perduti con la delocalizzazio-
ne prima di continuare a benefi-
ciare le stesse città. Penso, senza
volontà polemica, a Gallarate e
Busto Arsizio che non hanno pa-
gato lo stesso nostro tributo. E
qui deve intervenire un livello am-
ministrativo alto. Poi vanno cam-
biate le regole del gioco: non è
possibile che quelle rispettate da
Lonate siano al pari di quelle vale-
voli per altri Comuni con minori
infrastrutture di servizio pubbli-
co. A tal proposito ho trovato soli-
dali gli onorevoli Marco Reguzzo-
ni e Laura Ravetto e il prefetto Si-
monetta Vaccari, ma ancora non
ho trovato modo di uscirne. E poi
l’ingresso nel cda di Sea di un rap-
presentante del territorio».
Quindi, bisogna aspettarsi una
nuova stagione di manifestazio-
ni davanti al Terminal 1?
«Non servono. E’ stato dimostrato.
Sono più efficaci le azioni legali».

Angelo Perna

«I Comuni aeroportuali entrino nel cda Sea»
Gelosa conferma il no alla terza pista e chiede la riparazione dei danni: «Sia chiaro, io non mercanteggio»

. SOMMA LOMBAR-
DO - Trecentomila

visitatori all'anno stima-
ti al museo del volo di Ca-
se Nuove che verrà inau-
gurato l'8 maggio. Tre
milioni e 800mila euro
lo stanziamento regiona-
le per il primo lotto dell'
istituto superiore aero-
nautico, che dal primo
settembre dovrebbe far
tornare a suonare la
campanella della ex
scuola elementare.
Sono queste le cifre, se-
condo il sindaco Guido
Colombo, su cui si basa
il rilancio della frazione
delocalizzata, che sorge
a due passi dalle piste, e
da lì lo sviluppo della cit-
tà intera.
«L'aviazione è il nostro
passato - dice - e lo dimo-
strano i piloti tumulati
nei nostri cimiteri morti
duranti le attività di col-
laudo. Ma anche il no-
stro futuro, consapevoli
che la globalizzazione
ha reso una necessità di
questa era la possibilità
di viaggiare ovunque. E
avere un aeroporto qui

vuol dire essere collega-
ti con il mondo». Non im-
porta quindi che uno dei
più importanti alberghi
della città, il Domina
Inn, stia cessando la sua
attività («E' nel senso
delle cose e della situa-
zione attuale»): Colom-
bo è convinto che Mal-

pensa ripartirà, e con es-
sa la città che lui gover-
nerà fino al 2015. «Uno
studio del Parco del Tici-
no ci ha messo ai primi
posti, addirittura sopra
a Vigevano, per presen-
ze sul nostro territorio.
E nei giorni della nube
islandese ci siamo accor-

ti di quante persone per-
corrono le strade di Som-
ma ogni giorno. Proprio
loro sono il nostro futu-
ro, e le scelte del Pgt de-
vono andare in questa
direzione. Chi non lo ca-
pisce perde il treno».
Un messaggio lanciato
dal sindaco sia all'oppo-

sizione sia ad alcuni
membri della sua stessa
maggioranza, che stor-
cono il naso a sentir par-
lare di uno sviluppo cit-
tadino nella zona boschi-
va a lato della via Giusti,
il lungo rettilineo che col-
lega il centro urbano al-
la superstrada. Il Piano

di governo del territorio
va in questa direzione,
ovvero nell'avvicina-
mento tra la città e lo
scalo, ma sono in molti i
contrari che potrebbero
esprimere il loro dissen-
so e rendere la vita diffi-
cile al sindaco in fase di
adozione. Nel frattempo
a Volandia Colombo fe-
steggerà il 27 maggio il
primo volo sui cieli som-
mesi («ricorderemo
l'evento con un ex li-
bris»), dopodiché biso-
gnerà mettere giù la te-
sta per dare un senso al-
la frazione fantasma nel
più breve tempo possibi-
le.
«Il piano di dismissioni
lo stiamo già facendo -
sostiene - e aspettiamo
che il nuovo assessore
regionali si insedi per la-
vorare insieme al nostro
progetto delle tre T. In-
tanto, il 6 maggio ci in-
contreremo con Enac
per entrare nel merito
dei piani di rischio e del-
le politiche di vincolo di
queste aree».

Gabriele Ceresa

Cent’anni d’ali sopra la brughiera

Dopo il successo di Ciampino

Aspesi: «A Malpensa
il coprifuoco alle 23»

Museo e istituto aeronautico, il sindaco Colombo rivolge un appello alla minoranza e agli alleati recalcitranti

«L’aviazione è il nostro futuro, non perdiamo il volo»
SOMMA LOMBARDO - (g.c.) La tradizione aeronau-
tica della provincia di Varese ha inizio con il "Ca 1 Ca-
proni", il più antico aereo conservato in Italia e il pri-
mo in assoluto ad aver sorvolato la brughiera som-
mese della Cascina Malpensa. Su cui, molti anni do-
po, sorgerà l'aeroporto. Nel suo volo inaugurale, il 27
maggio del 1910, l'esemplare unico gelosamente cu-
stodito a Volandia rimase distrutto in fase di atterrag-
gio a causa della pressoché nulla esperienza del
meccanico Ugo Tabacchi, collaboratore del progetti-
sta Gianni Caproni, pioniere dell'aviazione e fondato-
re dell'omonimo gruppo industriale. Con una struttu-
ra interamente in legno e un motore da 30 cavalli, de-
collò alla velocità di 40 chilometri orari.
Cento anni dopo, Volandia e l'amministrazione som-
mese si apprestano a ricordare questo evento con
una cerimonia che si terrà il 27 maggio all'interno del-
le ex officine Caproni, ristrutturate e adibite a sede
del museo del volo che verrà inaugurato l'8 di mag-
gio.

. CASORATE SEMPIONE - (g.c.) Passa il Pro-
gramma integrato d'intervento di via Fratelli

Bandiera. Il Consiglio comunale ha dato il via libera
l'altra sera al progetto di dismissione del capanno-
ne dove si produceva mangime per cavalli (l'azien-
da si è trasferita nella nuova zona industriale) che si
trova a pochi passi dal centro del paese. Al
suo posto sorgeranno una serie di villette bi
o trifamiliari. «Abbiamo più volte chiesto al
privato di modificare il progetto per render-
lo meno impattante, e ora i disegni finali
prevedono un intervento compatibile con
l'ambiente e con il tranquillo quartiere resi-
denziale in cui è inserito». Il Comune, gra-
zie agli standard e agli oneri di urbanizza-
zione, incassa 130mila euro che serviran-
no a dare ossigeno alle casse pubbliche e
più di venti parcheggi, quanto mai necessari, in lo-
co. Nonostante le obiezioni di Giuseppe Perazzolo
(La lista civica), la proposta ottiene il voto favorevo-
le anche della stragrande maggioranza dell'opposi-
zione. Ci sono volute invece ben due ore per appro-
vare il conto consuntivo 2009 presentato in aula

dall'assessore al Bilancio Alessandro De Felice. La
discussione è più volte uscita fuori tema, tanto che
con garbatezza il sindaco Giuseppina Quadrio ha in-
vitato i consiglieri di minoranza ad attenersi al pun-
to in oggetto: «Capisco che siamo ai primi consigli,
ma non costringetemi contro la mia volontà a to-

gliervi la parola». La futura privatizzazio-
ne dell'acqua, avanzata da Dimitri Cassini
(Udc), l'attenzione verso i giovani con Ru-
ben Taiano (Udc), la cultura locale e i futuri
investimenti sulla sicurezza sottolineati da
Andrea Tomasini (Lega) sono solo alcuni
degli argomenti su cui gli assessori hanno
risposto fino a che Quadrio ha interrotto la
lunga digressione e messo in approvazio-
ne il rendiconto finanziario. E proprio i tre
sopracitati consiglieri, parlando a nome

del proprio partito di appartenenza e non di "Cen-
trodestra per Casorate", che li ha visti alleati per la
competizione elettorale, lasciano presagire che or-
mai ognuno stia andando per la propria strada.
L'avventura della lista civica è giunta al capolinea
subito dopo la sconfitta?

Dopo la sconfitta elettorale l’alleanza sembra avviata allo scioglimento

Lista civica sul viale del tramonto. Forse
. SOMMA LOMBAR-

DO - (n.f.) Serata
d'arte d'eccezione all'
Hotel "Crowne Plaza" di
Case Nuove, l'altra sera,
per la mostra di due arti-
sti locali, Mauro Vettore
di Sesto Calende (che
espone in permanenza
le sue sculture del riciclo
fino a fine giugno nella
sala mostre dell'alber-
go), e Roberto Carullo di
Arsago Seprio, con i
suoi fumetti e personag-
gi per una nuova inter-
pretazione figurativa
della Pop Art.
Vettore è un giovane im-
prenditore del settore
della ristorazione che
per hobby si dedica all'
arte producendo scultu-
re con oggetti riciclati
tra cui materiale ferro-

viario come lampade e
traversine.
Di tutt'altro impatto visi-
vo i "fumetti" reinventa-
ti da Roberto Carullo, ar-
tista autodidatta gallara-
tese amante dell'arte
grafica, che elabora le

immagini a computer e
realizza fondi a mano
con diversi materiali: in-
tonaco, piccoli cristalli
di quarzo, tappi, palline
di plastica, fiori e foglie
essicati e incollati.
Se per l'autore creare

queste opere è una
gioia, per chi le osserva
è un esercizio estetico
che appaga l'occhio e fa
ritornare bambini, quan-
do tutti abbiamo amato i
"cartoon" di Lupin, Dia-
bolik ed Eva Kent, Spi-
derman, Mister No, il
gruppo T.N.T.
Non mancano nella col-
lettiva a due gli omaggi
ai grandi della storia, da
Enzo Ferrari, da Callas,
Michael Jackson, a lady
Diana.
Folta la presenza di ami-
ci e cultori d'arte alla riu-
scita serata inaugurale
della mostra "parallela"
di Mauro e Roberto,
prossimamente ancora
insieme per una serie di
esposizioni in Italia e all'
estero.

Mauro Vettore realizza le sue sculture riciclando materiale ferroviario

L’arte è in arrivo al primo binario

. GOLASECCA - Una biblioteca dal taglio moder-
no, come luogo di incontro per leggere i quoti-

diani e noleggiare i libri. Ma anche un centro multi-
mediale con tappeti luminosi, touch screen e pan-
nelli esplicativi, pronto a diventare il punto di riferi-
mento didattico per le scolaresche e gli appassiona-
ti di archeologia che da tutta Italia e anche dall'este-
ro si perdono tra i sentieri boschivi del Monsorino
per ammirare i cromlech della civiltà di Golasecca.
Sarà questo il futuro della sala civica e del palazzo
fatiscente adiacente al municipio, secondo il proget-
to che si nasconde dietro alla delibera approvata
l'altro giorno dalla giunta. Una serie di disegni vara-
ti dal nuovo esecutivo con l'obiettivo di ottenere il
finanziamento regionale (unito a quello già richie-
sto a Genius laci durante il primo mandato Reggio

per il restauro dell'edificio) e far rinascere il turi-
smo culturale in paese. «Crediamo nella rivalutazio-
ne del prestigioso passato di cui portiamo il nome -
sostiene il sindaco Madì Reggio - e allo stesso tempo
siamo molto rispettosi delle offerte che provengono
dalle realtà a noi vicine, come i musei di Arsago e
Sesto. Noi ci poniamo con una proposta che non si
sovrappone ma anzi amplia il ventaglio di opportu-
nità per i visitatori». E per completare l'opera, la
giunta golasecchese non dimentica il recupero del
San Michele, seppur abbia già sottolineato più volte
la volontà di non usare nemmeno una lira del bilan-
cio comunale. Proprio per questo motivo la maggio-
ranza portò in approvazione lo scorso ottobre in
consiglio la convenzione di cooperazione transfron-
taliera Italia - Svizzera 2007/2013, di cui Golasecca

è entrata a far parte, per ottenere i finanziamenti
comunitari e salvare finalmente quel che resta del
rudere sconsacrato risalente al XIII secolo che sor-
ge poco lontano dalla piazza centrale. «Vogliamo
metterlo in sicurezza - conclude Reggio - e creare al
suo interno un percorso culturale con una serie di
pannelli che raccontino la storia della chiesa e del
paese. Oltretutto nel prossimo consiglio voteremo la
convenzione con la Regione per completare la mes-
sa in sicurezza del pendio che sorge poco lontano,
precisamente a lato di via delle Rimembranze, colpi-
to da una frana. Il Pirellone ha già pronti 350mila
euro per una serie di opere di ingegneria naturalisti-
ca che permetteranno di godere a pieno dell'intera
area».

G.C.

Dalla ristrutturazione del palazzo fatiscente che sorge accanto al municipio nascerà una biblioteca-centro multimediale a servizio dell’area archeologica

Un video touch screen per aggirarsi fra i cromlech di Golasecca

Polemiche sulla terza pista, interviene il sindaco Gelosa

. MALPENSA - (g.c.) Il divieto dei voli notturni e
la validità dei piani urbanistici nell'intorno ae-

roportuale sono le due battaglie che il sindaco carda-
nese Mario Aspesi, in qualità di presidente naziona-
le dell'Ancai (Associazione nazionale Comuni aero-
portuali italiani) è pronto a intraprendere, approfit-
tando del convegno annuale che sta organizzando
per luglio all'interno dello scalo siciliano di Punta
Raisi.
Se Ciampino - nel quale si è recato l'altro giorno con
il comitato direttivo dell'associazione per sostenere
le amministrazioni locali contro la crescita sproposi-
tata (da 1 a 5 milioni in sei anni) dei passeggeri a
seguito dell'arrivo di Ryanair - è riuscito a ottenere
la chiusura inderogabile dei voli dalle 23 alle 6 del
mattino, Aspesi crede che anche per Malpensa sia
arrivato il momento di raggiungere questo obietti-
vo. «Hanno presentato uno studio - dice - sulla cor-
relazione diretta tra i disturbi cardiaci e l'interruzio-
ne del sonno per il rumore. Non è per nulla una tesi
strampalata, ed è ora che anche i nostri abitanti pos-
sano dormire in pace senza essere svegliati dagli ae-
rei che sorvolano i cieli in piena notte».
L'altro aspetto che porterà all'attenzione del presi-
dente di Enac Vito Riggio, invitato al convegno, sarà
l'applicazione della norma che stabilisce - in base
all'articolo 6 del decreto ministeriale del 31 ottobre
del 2007 - l'obbligo per gli aeroporti di tener conto
dei piani vigenti dei Comuni nella definizione delle
zone di rumore. «La legge è molto chiara - precisa il
primo cittadino di Cardano - perché impone ai ge-
stori aeroportuali di muoversi in base ai piani urba-
nistici comunali, siano essi Pgt o Prg, vigenti, giudi-
cati complementari e non subalterni ai loro. Oltre-
tutto qui abbiamo anche un Piano territoriale del
Parco del Ticino».

Il sindaco Colombo al museo del Volo di Vizzola Ticino

Ci sono
volute ben
due ore per
approvare il

conto
consuntivo

Roberto Carullo di Arsago e Mauro Vettore di Sesto

L’archeologia sposa l’hi-tech ed è subito rivoluzione
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